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Se leggete queste righe significa che avete tra le mani il primo numero di CoRes, la nuova rivista di Conservazione e Restauro che vede 
oggi la luce. È stato necessario un lungo lavoro di preparazione, perché volevamo che il nostro progetto fosse studiato, approfondito, 
meditato quanto necessario. Sapevamo che collocarsi nel mondo del restauro, in maniera autorevole e soprattutto utile per il nostro 
pubblico, non era cosa semplice né scontata. Condizione irrinunciabile era non limitarsi ad avviare una nuova rivista, ma che essa 
facesse parte di un progetto più ampio, con CoRes al centro di proposte di varia natura, tutte intese a porsi al servizio delle attività di 
conservazione del patrimonio culturale. A dimostrazione di ciò, e della solidità del progetto, in questo periodo preparatorio CoRes ha 
già sostenuto ben sei iniziative, in molti casi in maniera determinante ed esclusiva, tanto da rendere realizzabile ciò che altrimenti si 
sarebbe fermato allo stato progettuale. Nulla di episodico: intendiamo proseguire su questa strada, e stiamo già selezionando altri 
eventi meritevoli della nostra partecipazione, perché la presenza di CoRes – in quanto progetto che comprende la rivista ma non 
si esaurisce in essa – diventi sempre più riconoscibile e autorevole. Sappiamo bene quanto sia impegnativo questo percorso, che 
prevede, anche ed eventualmente, fascicoli di dimensioni ben maggiori rispetto agli standard ordinari, proprio come questo primo 
numero, ma vogliamo che il nostro impegno risulti immediatamente evidente. Siamo aperti a ogni proposta di collaborazione e a 
tutti i contenuti riguardanti la conservazione, purché si attestino su un alto profilo di qualità. Auspichiamo che ci vegano proposti 
articoli da altri paesi, senza alcuna pregiudiziale; accettiamo contributi in inglese, francese, spagnolo, ma – se ritenuti validi – 
provvederemo a tradurne i testi anche da altre lingue. Stiamo lavorando perché CoRes venga accreditata come rivista scientifica, in 
modo che articoli innovativi e professionalmente qualificati possano essere riconosciuti anche ai fini delle valutazioni universitarie 
e giovare al curriculum dei loro autori. Confidiamo che i nostri lettori – anche e soprattutto i giovani, ai quali rivolgiamo una 
particolare attenzione, lo scoprirete leggendo questo numero – apprezzino qualità e potenzialità del nostro progetto, e che a loro 
volta si attivino per diffonderlo fra colleghe e colleghi. Aspiriamo a diventare una grande comunità che il mondo del restauro italiano 
e internazionale possa apprezzare e nella quale riconoscersi, sentendola come cosa propria: se riusciremo ad attivare questo senso di 
appartenenza, sarà la nostra ricompensa più appagante.

Giorgio Bonsanti e Orlando Bertucci
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A settembre 2021 si tenne a Udine la XIX edizione de Lo 

Stato dell’Arte, il congresso nazionale di IGIIC1, Gruppo 

Italiano dell’IIC2. Nell’ambito dell’assemblea soci venne 

notata l’esigua partecipazione di studenti e giovani re-

stauratori alla seduta, la quale si rispecchiava anche nel-

la scarsità di contributi scientifici nel programma degli 

interventi – facendo esclusione di quelli trattanti le tesi 

– da parte di tale fascia d’età. Il Presidente Lorenzo Ap-

polonia intervenne per aprire un confronto con i giovani 

presenti in sala domandando come coinvolgere maggior-

mente i giovani a tali momenti. Chi scrive ebbe modo di 

esporre le proprie considerazioni, trovando l’appoggio di 

altri studenti e neolaureati: secondo quanto da noi vis-

suto durante gli anni di formazione, non tutti i docenti 

forniscono informazioni sull’esistenza di convegni, work-

shop, giornate studio e altre attività divulgative. Le cause 

di questa lacuna risiedono nel poco tempo a disposizione 

dei docenti per parlarne durante le lezioni, o nell’errata 

convinzione di alcuni che l’attività congressuale non sia 

formativa né adatta per lo studente, bensì circoscritta al 

solo periodo lavorativo. Questa parte di docenti preclude 

agli studenti l’opportunità di farli partecipare anche solo 

in qualità di uditori e farli gradualmente sensibilizzare 

all’importanza di queste occasioni, utili a imparare in 

maniera alternativa nuovi aspetti della nostra professio-

ne. D’altro canto, è anche vero che, quando un docente 

riesce a portare gruppi di ragazze e ragazzi ad un conve-

gno, può capitare che le tematiche trattate siano ancora 

troppo complesse, soprattutto per i frequentanti fino al 

terzo anno, col pericolo di uscirne confusi e disinteres-

sati. La poca presenza a questi ritrovi è anche dettata da 

meri fattori economici, che tra quote di partecipazione e 

spostamenti da una città all’altra rappresentano sempre 

un significativo ostacolo per lo studente medio.

Chi scrive sosteneva quindi che la scarsa partecipazione 

di studenti e neolaureati ai convegni fosse sovente gene-

rata da una mancanza di ‘abitudine’ costruita negli anni 

della formazione, generata da diversi fattori, e di ‘sensibili-

tà’ all’importanza di tali incontri. Per far avvicinare questa 

fascia d’età all’attività congressuale c’era bisogno di comu-
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nicare, con un metodo a loro accessibile, il significato di 

questi momenti di confronto e le opportunità correlate. 

L’assemblea soci di Udine divenne perciò terreno fertile 

per la creazione di una sezione giovanile dell’IGIIC che 

potesse far sentire a proprio agio i giovani facendoli con-

frontare tra coetanei su tematiche di loro interesse. L’idea 

ricalcava ciò che si fa già da tempo in ambito associazioni-

stico e sportivo, ovverosia realizzare delle sezioni giovanili 

in preparazione all’ingresso nell’istituzione di appartenen-

za. Il Presidente prof. Appolonia e la segretaria Daniela 

Rullo – ai quali va il nostro sentito ringraziamento – inco-

raggiarono fortemente la creazione del gruppo, che venne 

approvato e incentivato dal Direttivo. Ecco che, a gennaio 

2022, nacque a tutti gli effetti il Gruppo Giovani IGIIC da 

noi coordinato.

L’obiettivo del Gruppo Giovani consiste nel creare una 

rete di conoscenze che possa incentivare la condivisione 

di saperi, proficue collaborazioni lavorative nonché con-

sapevoli e stabili soci per l’IGIIC. Il gruppo è rivolto a tutti 

gli studenti restauratori o tecnici del restauro provenienti 

da qualsiasi istituto di formazione, sia ai neolaureati che 

ai giovani lavoratori. Ciò che offre il Gruppo è uno spazio 

dove ci si possa confrontare tra pari su qualsiasi dubbio o 

interesse, discutere di vari argomenti proposti dai parte-

cipanti stessi e condividere le proprie esperienze.

L’attività principale attorno cui orbita il Gruppo sono 

i ritrovi online ogni due mesi circa, preceduti da un con-

fronto per stabilire quale sarà l’argomento di discussione. 

Quando vengono affrontate tematiche vissute in prima 

persona sono gli stessi partecipanti a fare da relatori, ma 

non mancano incontri con esperti esterni per approfon-

dire argomenti più specifici. Tipicamente le tematiche 

proposte sono quasi sempre escluse o poco approfondite 

nei programmi didattici, e riteniamo fondamentale dif-

fondere tale consapevolezza su tutto il territorio naziona-

le. Fino ad ora, febbraio 2024, sono stati affrontati otto 

temi (fig. 1) per un totale di dodici incontri.

Ogni sei mesi viene indetta una riunione di confronto 

tra tutti i membri del gruppo per collezionare pareri sugli 

incontri passati e nuovi spunti per quelli futuri, in una 

logica di collaborazione e confronto costante. Di seguito 

si riportano alcuni degli interessi sorti in tali occasioni: 

gli altri mestieri accessibili con la laurea da restauratore; 

il ruolo del restauratore in contesti di crisi o catastrofi; i 

nuovi solventi a ridotto impatto ambientale; approfondi-

menti sull’uso dei consolidanti nel lapideo.

Oltre alla divulgazione, la nostra volontà risiede nel 

far avvicinare reciprocamente coloro che provengono da 

diversi istituti di formazione affinché nessuna Scuola 

sia un’isola, e favorendo la comunicazione tra restau-

ratori di tutta Italia. Si tratta di un aspetto che ci sta 

molto a cuore, in quanto abbiamo notato e vissuto la 

scarsità di dialogo tra le diverse scuole di restauro a li-

vello nazionale. Per noi è di fondamentale importanza 

far sentire tutti i partecipanti a proprio agio in modo 

da lasciarli intervenire con spontaneità in uno spazio 

privo di giudizi e dove tutte e tutti possano imparare 

reciprocamente. 

Con questo nostro contributo invitiamo tutti gli inte-

ressati a venirci a trovare durante i nostri incontri online 

(iscrivendosi alla pagina web dedicata3) e promuovendo 

il passaparola su tutti i livelli: tra studenti, tra lavoratori 

e soprattutto dai docenti agli studenti. Siamo convinti 

che la divulgazione sia parte integrante del nostro me-

stiere e che i giovani restauratori debbano essere educa-

ti anche in questo. La forza del Gruppo risiede proprio 

nel fare da bussola – e porto sicuro – a chi si addentra 

nel ‘nuovo mondo’ del lavoro. Crediamo, infine, che in 

questo modo sia possibile assicurare una continuità alla 

comunità scientifica del nostro settore costruendo quel-

la rete di colleghi e collaboratori che, individualmente o 

in gruppi, partecipano alle attività congressuali pubbli-

cando e condividendo i traguardi raggiunti.

Note
1 Per approfondire le attività promosse dall’Associazione, si rimanda 

al sito [igiic.org] nonché alle omonime pagine social.
2 International Institute for Conservation for Historic and Artistic 

Works [iiconservation.org].
3 Pagina web per associarsi: https://www.igiic.org/associarsi/

Fig. 1. Temi finora trattati e relatori coinvolti.
Fig. 2. Delegazione del Gruppo Giovani.
Fig. 3. Presentazione del Gruppo Giovani.
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